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t'Opera deli'aniiniiiistpazione democratica 

E L E N C O 
ili aiti a staorilinarla AmmiÉirni! 

ripafilanti i Lavori Piiilici 
I. Adesione al CotisofiiO per' !a na-

vìgaaione intorna nella Valle Padana. 
II. Sìstemazlono degli Scoli di Via 

di Mozzo. 
III. Sistamazione degli Scoli nella 

frazione dei Rizzi. 
IV. Aliargataento di «irreggiatanei 

viali eslefni della città. 
V. Deliberazioni e procedura par 

l'allargamonto della via Ermes di 
Colloredo per Taoisesào alla Stazione 
Ferroviaria ' ,. 

VI. Continuazione del Consorzio lo­
cale per' la navigazione- interna. 

VII. Azione concordata lion gli Enti 
locali ()Dr la 'regolarità àél 'servizio fer­
roviario 

v m . Praliclie per un binario di. rac­
cordo dellel'erroTie dello Stato esterne 
da P.'ttónelii, P. Pracchitiso a P. Gè-
mona lungo la cifcqqVàjlftzione. 

IX. Studi lariiÉBfftfep<i)«iari«'-l!dine-
llivignatia.1 LaOsana.- , '! « „ «.,. i 

X. CJostitu'ilone del Uonsorzio dei Cosi 
inuni per la costruzione della Pedemon­
tana S. Daniele - Aviano-S,icilo. 

XI. Studi ,od azione por la costru­
zione della ferrovia Cividale-Podrssca 
per il congiungimento- diretto Udine-
Lubiana.' - ' 

XII. Accordi per il servizio tranivia-
rio elettrico cittadino. 

XIII. Piano ' regolatore a P. Honohi 
XIV. Piano regolatore a P. Aquileia. 
XV. Piano regolatore fra le porte 

Prac'ohiusg^ed'^quileia,'^^ \ ' ' 
XVI. Piago regolatore, in ,p6rva-

s u l t a . 1, ^ I 11 

XVII. Piano regolatore- nella braida 
ex - Oi'opplero". '' ' 

XVIII. NuQva ala per (a scuola tec­
nica. 

XIX. Oollaudo, liquidazione e saldo 
dei lavori di costruzione del nuovo e-
diflcio sc<Jla8tioo di via Dartte. 

XX. Collaudo, liquidazipsè e saldo 
dei lavori di oo»trnisionij (Ioli'Atrio del 
Cirniteroi ' . • 

XXI.' Atnipliamento dì edilloi scolai 
stioi oitta'dini. ' ' 

X5ÌU. pdWci scolastici in Baldasgerla 
e ai casali del Oormor. 

XXIII. • Arredamento delle- nuovo 
scuole; 

XXIV. Riordinamento dell'Ospitai 
Vecchio .i^d.uso di varie istituzioni pub­
bliche cittadine, 

XXV. Kobustameuto, l'istauro e de" 
stmaziono a Museo del Castello 

XXVI. Restauro delTerapietto di S. 
Giovanni, ad, u,̂ o JJus'eo patnottico 

XXVII. Studi pei; .il cousolidatnento 
e restauro della tacciata -del Duomo. 

XXVIU. Studi per la costruzione di 
un palaztó'^r-lc--po3téi''ed itelegrafi. 

XXIX. Concessione di area per la 
costruzióne del Teatro Nuovo- • 

XXX. Ampliamento dell'acquedotto. 
XXXI. Acquisto del molino di via 

del Sale. 
XXXII. Costruzione d'una tettoia ad 

uso marcato coperto in Piazza Venerio. 
XXXIII. Sistemazione del piazzale 

Umberto 1 — Foro Boario. 
XXXIV. Collettore delle Chiaviche 

nella parte occidentale della città. 
XX^V. Sistemazione dellfi,pavimen­

tazione di via del Po?izo., ; 
, XXXVI. Provvista di apparecchi per. 
1 r inafftaiuento e por gli incendi. 
. XiXVIl. Studi per l'istittìzionfe di 
5 linee di prov,à ?(ji)'alito hiotìili. ' • ^ 
• XXXVm. Riforma del 'sistèma 'di', 
? riscaldamento del > Palazzo, del Tribù-
, naie per maggior- sicurezza dell'Ar-
- ohivio notarile. ' 

XX.^,!X. Siateiainzione del piazzale 
d'Osoppo'(fuori porta (^emon^). 

llot# lilusfratlVe 
' Per la navigazione del Po 
^ a per la riavlgazipne interna 
i 11 Comune, d'accordo con la Camera 
' di Commercio e la Provincia, ha ade-

(sgoMo 1804 - lugllD 1806) 

L A V O R I P U B B L I C I 
rito al Coilaor?ìo per la navigaiiioiie 
intoi-na nella vallo Padana, suggo-
ran4o modiflcazìoiii al Regolamento 
Statuto, che sono slate ao^iettate. 

Il' rappresentante del Comune, ha 
concorso poi in notevole parte nellii 
compilazioiio del Regolamento'por la 
navigazione interna, ed lia prasontato 
l'ordine dal giorno per la costituzione 
del Comitato locale. 

Per l'allargamento della via 
Ermes di Colloredo 

l)Amù!Ìnistrai!ioiitì s'è' trovata in li­
mine di scadenza dei termini del piano 
regolatore con l'.urfcenza di aprirò la 
ntlo.va'sii'i'^a d'itila àtazioii'é ferroviaria' 
ai Centrò; stradk che''erà ataia cistèg'-
giata duranlo un periodo di oltre '30 
anni, contro gli interessi di tutta la 
cittadinanza. 

Peij la regolarità 
; Ajiì servizio ferroviario, 

l|a Giunta, nel riguardi del servi'Zio 
ferroviario, ha svòlto uila aziorie t.i-
lora concòrde co|i la Camera di Com­
mercio, tal'ullpa autonoma, con gli 
ent| locali della ferrovia, per l'istitu­
zione di nuovi, treni, per modifloazioui 
d'orari ecc. eco, • ' 

J Per un. binarlo di raccórdo 
Ronchi - Praochiuso - P. fiemona 
Tjale binario di raficordo avrebbe lo 

scopo di facilitale -i trasporti por gli 
stafiillmeniil ed ì cofismercianti • lungo 
la cìrconvfillazione' flnó" a' P.'Oemona 
ed .in'Chiavrie,;,'di' prp'ìmiovore nuove 
'indpsj,rje ejiiupxi'qpmijiisrci; di dar 
'vita infine a quella parte di città che 
è okgi più negletta, livellando cosi i 
pr^z\dei terreni. ' • ' ' 
> A questi èvidei'ti' 'vatttaggi dell bi-' 
naijio di .raccordò, gì aggiunge lo,sfol-
lao^ento dello scalo merci ;. senza con­
tare che potrà promuovere quel nuovo 

• scalo merci succursale che la città, 
il commercio e le industrie locali," re-
clapano, 

La| ferrovia 
' IJdinè-Rivignano-Lattsàna 
).a ferrovia Cividale-Podresca 
Della ferrovia Udine-Latisana ricor-

ditjmo solo che gii studi vennero pro­
messi ail iniziativa personale del Sin­
daco, e che ora possono dirsi a buon 
pulito-

tu Giunta ha avuto poi parto pre­
ponderante non solo negli studi preli­
minari, ma anello nella compilazione 
deya relazione e della domanda di 
COI! cessione della ferrovia Cividaie-Po-
dr£ soa, domanda che è stata presentata 
peisonalmente dalla rappresentanza 
Coi uunala, 

^a Giunta ha poi fatto pratiche col 
Sintìaoo e con la Camera di Commer-
qio di Venezia, col Podestà di Lubiana 
ped ottenere appoggi, ed 6 sperabile 
ch4 rimossa qualche piccola difficoltà, 
la concessione venza accordata 

(Juesta ferrovia porterà vantaggi, 
in(^^bitabili e rilevantissimi non solo 
alU nostra città, ma a tutta la pro­
vincia ed a tutta la regione Veneta 

j IL TRAW ELETTRICO 
t ' Amministrazione è riuscita dopo 

luiphe trattative, a far accettare nei 
patti per il servizio tramviarió elet-
' trito, delle condizioni di favore e van­
taggio dgv ,ci!jl^dini ed a ^ tutela d^l 
peijsonalo.' 

IL PIANO REGOLATORE 
' èli studi per il jH'a-no regolatore 
cosjtituisconò' senza dubbio una urgente 
nec^essit̂ i, i[ cui l'Aipuiinistr^zione 
sejjpe rendersi conto, non, solo, perchè 
mifano al decoro ed alla comodità dei 
suburbi, ma perchè tracciandovi nuove 
arlierie di ' bomùnicaziono, creeranno 
nuove ed ampie zona fabbricami e 
riusciranno quindi a moderare i prezzi 
dei| fondi nei 'dintorni della città, per­
mettendovi insieme un razionale svi­
luppo edilizio, 

La Giunta ha approntato, pertanto, 
malgrado i mezzi limitati di cui di­
spone, tutto il materiale necessario per 

la redazione del jiiano regolatóre com­
pleto del sub^lrbio imlnediato, ed è 
riuscita a presentare ai Consiglio, ed ^ 
a far approyace-jil, piano regolatore fi 
Porta Ronchiti a Porta Aquileia, (ra 
le' Porte Pracohiuso ed Aquileia, in 
Gerv.tsulta', nellii braida' kx Groptìlet'o. 

'Rioi'dinfipBfo,Dell'Ospitai Vecéio^ 
E' allo studio j i l riordinatnento 4? ' 

locali dell'Ospitai Vecchio ed il tra­
sporto della'Otì^fo d'.-lsstse nei- locali 
detti del Sen^in'àrip \'eèchio ^iétro '11 
palazzo del Tribtinale. 

Ampliaménti!) dell'acquedotto 
• •• La, iSiunta ha- completato u'n pro­
getto che sta gi|t dinnanzi al Consiglio 
Comunale, per, provvedere di acqua i 
nuovi fabbricando per togliere certi 
inconventienti ot̂ e si verificavano nelle 
tubulature di primo impianto incapaci' 
di aliineiitare ly''molte utenze. 
Acquisto del Molina di Via del Saie 

Come i leitorii'sanno questo molino 
venne'acqulsIà'Éò'dal Comune pef i bi­
sogni della ' ^labilità e per Vonira in 
aiuto dei ?erviz), municipalizzati. 

Per r Hiafflamento stradale 
L'.Amininistr'a'itlone ha provveduto la 

cjttA di nuovi apparecchi per l'inai'-
iiamento allosoOpo di migliorare que­
sto servizio'difetjoso, perchè le boc­
chette 'di prin!ió'''impianto sono state' 
collocate col critèrio che dovessero ser-' 
vire solo ed ,osqIu3Ìvan)ento per gli in­
cendi. , , .(.i . 

Pariarama "domant dalle Fl-
'nanza CSi^qilinJill.'. ' , 

Api! èserceiifi! 
' ' - VÀpiminUtrazione pèc'ile ha §ià 
approvato la Costruzione di una lei' 
loia coperta per il triet'cato desti er-
'baggi, 'friitld eco. e ha Giuntato e'pnr-
' lato al Consiglio altri- pi'o-bvedimenti 
pa- rigenerare i mercati ' cittadini.' 

Ora la Società Haórcenti die ha 
dichiarato di escludere' dal proprio 
seno la politica per appoggiare chi 
mostrerà di aver veramente a cuore 
la soluzione dei problemi relativi al 
commercio udinese, farà iema dubbio 
atto di lealtà ricordJando quanto sopra 
ai suoi soci e specialmente ai signori 
De Pauli, Pittini, eoe.'cheessa ha in­
caricati di proporre i nomi dei suoi 
candidali e di indicare la lista da 
appoggiare. 

Siamo certi che nessuno subirà in-
/lueme e pressioni politiche, nù di­
menticherà le ragioni e la tutela del 
commercio, al quale il Sindaco Pecile 
ha dedicato e dedica parte cosi illu­
minata delta sua competenza. 

il bilancio è floridissimo 
Le condizioni del bilancio sono ilori-

dissime poiché tutti i cespiti d'entrata 
sono in aumento. 

E' evidente che se ai nuovi e com­
plessi bisogni della vita cittadina (es. 
chiaviche di 'via Grazzano, edlflci sco. 
lastici nei suburbi) si deve far fronte 
con dei debili, ciò risponde ad un ele­
mentare principio d'amministrazione, 
il quale vuole che a bisogni straordi­
nari si provveda con spese straordi­
narie. 

I debiti 
dell'Araioistalofle democratica 

16 inìla Urei 
L'Amministrazione attuale ha indp-

bitato il Comune di sole 16 mila lire 
(diciamo sole sedici mila lire) per l'im­
pianto del Forno (jomunalé, e questo 
debito fu votato anche dalla minoranza 
consigliare, ed i poetissimi dissidenti 
votarono contro per ^ragioni bhn di­
verse dalle preoccupazioni flrtanziarie 
del Comune. ' ' ' • 

I debiti delle 
ammliìistrazioni moderate 

e i debiti della 
ammistrazione democratìéa 

I debiti assunti dall'Amministrazione 
attuale, sono stati impegnati in gran 
parte dalle amministrazioni moderate 
(per lira 469 mila)j in parte (por lire 
230 mila) dalla Amministrazione Pe-
rissini; e soltanto in minima parte (per 
lire 16 mila — Forno Comunale) dalla 
Amministrazione Pecile. 

lìi LOTTA ELETTORULE 
li più accanito 

i l ** Crociato „ 
Ieri l'altro abbi*amo'''dittio3ti'al(J con 

le parole tolte dal Ordcikto bàfAtìlàr-
nale di Udine qiianto''8Ìano brevi e 
«uiwrflciali t riibulti, i diiS&aMgtMìri' 
moderati e,clericali. .̂Si. jminij(;ciana e 
si intottàho Iti tempo' àVijliéC'fea'% 
peila si presenti il pericolo'diunalotta 
eleltorale, si tendono amorosameiito le 
mani' e sì abbraociaìio. 

E cosi vediamo andare a braccetto' 
clericali e lUassohi, unirsi in edificante 
connubio quctdrato e triangolo, chie­
rico e trepuntini. 

Ma, dicono,' si tratta di salvare la 
repubblica: salus réipubbltcae, doti à\ 
salvare il' Oomuue. 

Siccome poi il Comune non corre 
nessun pericolo; siccome il Comune non 
fu mai COSI saggiamente amministrato 
corpo lìalla Giunta attuale, cosi ài met­
tono _ fi'̂ '̂ '-'Oi'il<J anche nella propala-
zioiie delle bugie più smaccate nel no­
bile intento di mistiflcars l'opinione 
pubblica, come hanno fatto nelle ul­
time .elezioni politiche, come fanno 
sempre. ' ,, 

Ed ecco il Crociato all'ppera : sal-
ivia'ino il Comune! . • i 
"IJ Crociato,' cóme-è naturale, mo-" 

strasi il pili accanito, a quando si dice' 
il Crociato bisogna fiver presenti' l̂ e 
tre, 0 quattro persone che neriasiaii-
mctoo il pensiero e l'azione : mons, 
Pelizzo, l'avv. Giuseppe'Brosadola, Be'»'' 
Eugenio MariOHZzi'iO l'avv. 'Vincenzo 
Casasola , , ^,,, , ',,.-' , ' .' 
, Questi che dichiarano col loro or-, 

gano di non essere in grado di pro-
sèiiiare'Una lisla propriiì, costituiscono 
la , forza, 1(1̂  più', valido sostegno dei 
moderati e quelli lista dì caiìc^iij^ti 
salvatori del Comune ohe dp.vrebbero 
andar" a' Sedersi' in "Consiglio vjcind 
all'avv. Measso ed all'àvv.' Schiavi 

Il b^llo si è chq- —' con tutto questo 
^ i c^ijricàlì,.. si'jtmo noi. " ' \-
'. Anzi il,generala Ojacomelli ;^,oha 
tanto si affannò in-^questi giorni per 

affrettare le risoluzioni del Crociato..' 
a' salvare al Comune — è quello che 
ricercò la famosa lettera dell'avv. Oi-
rardini a Mons Uva per dimostrare 
che Girardini sovveniva le istituzioni 
cattoliche! Olii non ricorda il paper 

.hunt e la relativa càhtonata del ga-
rterale ? 

Per 8aìvare.,i. il Comune 
Il Comune, ripetiamo, non è mai 

an^afd meglio di tira che al potere non 
ci borio 1 sostenitori ed avvocati di 
•Trezza,,ma bisojjna salvarlo e quindi 
bÌ3Ì)g'na... inontiré 
'.'<Per'àvare^ buon 'giuoco.nella pole-
raiolie,,ieòoiit|a' un ^Istènt'a ohe ol sembra 
veoohlo. e sofeditalo',, tasta dire a far 
dird quel olie si'vuole-anche se è falso». 

Cosi' sèntenziantj fllotofloamente la 
Patria del Friuli del 1 novémbfe 1903 
parlando ilei,... Ùiqfrmle, <fi tó'«é., , 

Oggi in quel giuoco sono perfetta--
mente d'accordo e ad essi si unisce 
cristianamente il Crociato. ' 

Non occorre .ma lunga dinlostra-
zioiie; basta ki,5„"re A suo articolo, 
di ieri. 

Il -giornale cattolico attribuisce al-
l'amminiatrazione democratica ciò che 
spetta alle amministrazioni dei suoi 
amici mo4erptf. ,. 
., Ci)vuole uns'beli» l'accia, anzi ci 
vuole quella; • , 

Sentitelo ; 
, «Quanto poi a lavori eseguiti, ci 

sarebbe un mondo di cose,, da dire. 
Guardale al nuobo edificio scolastico 
costruito in una'posizione inaddatta • 
ée alliba mai. Poiché quando via Dante 
sarà.apefta ediverrà.uhXdelle prin­
cipali arterie della città — vedrete a , 
che cosai si ridurrà quell'edificio « se 
potrà più 'adibirsi a uso scuole! » 
'. Ma' queir edificio •'scolàstico,'e la 
scelta'di quejla'^pòsiziottè i,so,nc(. òfifa, 
dell'amministrazione moderata,! 

Come è opera dell'amministrazione . 
moderata l'appalto Trezza, ed il disa­
stroso affare' della Braida CWdroipo.., 
per salvare il Cqpmne^ ed il collegio 
aroivescxivile! 

mmia mimim 
(Il telefono del PAESE porta il N. 2-11) 

CAMERA DI COMMERCIO 
DAZI DOGANALI 

La Galletta Ufficiale del '23 luglio 
oorr. pubblicò un decreto reale che 
abolisce alcuni dazi doganali d'uscita 
e modifica parecchi dazi doganali d'en­
trata. 

La stessa Oaztetta pubblicò pure 
un decreto Reale ohe modifica la ta-
rilTa generale dei dazi doganali in quella 
parte che riguarda la sovratassa da 

) applicarsi ai vini superanti 12 gradi,i 
chK si importano dall'i'stero. 

Al Circolo Verdi 
Veniamo informati ohe nella grande 

sala del Circolo Verdi avrà luogo una 
straordinaria' serata musicale oggi 
27 luglio corrente alle bre'-il. 
• 11 distinto Concertista dì Violino Prof. 
Taboga farà gustare alcuni dei suoi 
migliori pezzi. 

Il nuovo socio del Circolo, sig Glauco 
Mameli, distinto dilettante di Canto 
( baritono ), gentilmente aderendo all'iti-' 
nvito della direzione, farà udire dUe 
pezzi di canto. 

Un avanzo 
mai prima raggiunto 
L'Amministrazione dpmocratica è 

stata cosi saggia a prudente da far 
raggiungere all'avanzo (162, mila lire) 
un'altezza mai prima raggiiinla, la quale 
superò di molte decfiie di migliaia di 
lire le stesse previsioni. 

Un altro esempio di s^iggezza am­
ministrativa è l'uniflcazìpne dei debiti 
comunali, che assicura al Comune un 
utile di 20 mila lire, operazione com­
piuta in mezzo ad «jnormi difficoltà e 
che ebbe un esito brillantiasimo. 

Pi questa conversione ai era molto 
parlato, ma bisogna riconoscere che 
nessuno aveva avuto l'ardimento dì 
compirla. Eppure la conversione si 
imponeva poiché restavano dei vecchi 
debiti con tassi elevatissimi e senza 
ammortamento, i quali cpstituivano 
una vera vergogna per la finanza co­
munale 

LA BRANDE ASSEMBLEA 
Togliamo dal Gabellino ; 
A proposito della grande assemblea 

dei maestri della quale sì occupano 
con tanta compiacenza i giornali cit­
tadini, abbiamo potuto avere ed offria­
mo al pubblico le seguenti notizie : 
. Gli lusegnanti della sezione di Udine, 
soci e non soci della Associazione Ma­
gistrale, sono circa 180: a quasi tutti 
venne diramalo un invito a stampa. 

Ad onta di ciò, dopo un'ora dalla 
convocazione, non erano presenti che 
13, tra i quali il promotore, un censi- • 
gliere e il segretario delia sezione, che 
per necessità della loro canoa dove­
vano assistere all'adunanza.;, ,, .. .: 

E' questo il secondò.*meeting «'ohe-, 
si tenta: al primo ai trovarono pre­
denti soltanto quattro I 0 cinque, jinso-
gnanti. 

tjuesti sono i risultati di, tanta.mon^.-
latura e istigazioni che si infransero' 
contro la serietà, e l'assennatezza del. 

mostro corpo magistrale, 
i ' Questa constatazione per la , ; pura 
cronaca ; senza entrare in- polemiche 
alimentate dalla malafede e dal livore. 
Quando si dicono, le montature! 

Appunti Sulla seduta ili sabato ail'" Operaia,, 
Riceviamo e pubblichiamo : , , ,,-,' 
Come petrà prendersi, svil serio ,là , 

mossa del socio Zaiuparo cheìprim?, ; 
si lagna perchò la bandiera;,della So; 
ciati operaia non va in Cl̂ ieaa: adao-,,. 
compagnare i so'iì defunti e poi nella 
medesima seduta, plaude e caid%0ia 
l'istituzione di un Ricreatorio l^icp j , ' i i / 
perfetto antagonismo con quello cleri­
cale ? j ., 

Bene fecero Direzione,e Consiglio a ; 
prendere la deliberazione ohe la ban-, 
diqra resti fuori delle Chiese. Altret- ,• 
tanto bene farebbero a non,prendere 
in considerazione la interpellanza nella 
prossima Assemblea da.pftrto del socio 
Zampare sulla bandiera, cî l momento 
che approvò ed applaudi il Hicraa-
torio laico. 

La Società pperaia pensi,a t)ene,flp»i'e 
1 soci in questo mondo.;,neU'altfb, pen­
sino quei bigotti ohe viyp/to, nell». Pro­
spettive e col pensiero del paradiso... 

i A. M. 
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IMine nel !fOjo anniversario {Iella sua liberazione 
*« 

Oema.IVgii applausi àll^iiiìltrijfzoyel-' 
l'on. Giuseplfc •fiiif«vdi«li,jij';à*i*i8ii4 
oav. ing Hein)|iiH}'. Kqja iC ' i I i fè «I 
sentire il ^9yw$,imim|i -.di ^li ifo ,1^ 
parola al cav. uff. doti. G. B Itoinano 
ili ringraziare quanti hanno cooperato 
a riordinare gli scritti, le armi, i do­
cumenti eco', che riguardano la storia 
del nostro risbrgimentci. ' 

Fra questi egregi collaboratori cita 
i maestri Lazzarlni e Cappellazp, il 
signoc Luigi Coati, il prof. cav. Utero 
Fracassetli,,!!, cav. Raffaello,Sbuelz ed 
altri. 

Hiiigrazi» gli altri membri del Co-
niitatOjflheMRtOiaijSonotadppiKaU p«r 
la riutf«t'a"d811ft fes ta ; ' e 'ddé ' ; cav 
Antonio Beltrame, Luigi'I Cuoghi, R, 
Cardini, maestro PettoeliO,' cav. Q. B. 
De P^uli e tutti gli altri., 

Avuta la parolai il cav. dott. 0- B. 
Romano pronuncia il seguehte discorso; 

Fin da qn'jsto giorno in cv'i Ija luogo, 
la solenne apertura "del palazzo restau­
rato, ridate alia btttó nosti'a per scopi ' 
artistici e storici,' il visittìtoVe troverà' 
coordinata- sapientemente la rnccoit^ 
storica dell'arte,! Dapresso a, quella, in 
modestissima sala (e fra,nor^ breve 
anche in' altra) un saggio di mostra 
sistematica' di tùlto il petiodo ' étorito 
che va del 1798 al IS?0. 

Dalla Società dai Reduci delle patrie 
battaglie vennero rivolte preghiijre ed 
invito a tutu i possessori di cimeli ,6 
documenti riferentisi a'queirejioca, af-
Ihk'hè vogliano affidarli in deposito 
alla custodia di speciale comitato ohe 
venne .costituito or fa qualche, setti: 
m.ma, che ne cura gelosamente l'or-
diiiamenio e la conservazione. 

A nome di questo Comitato, Vi ' in­
vito 0 signori — ohe oggi rammbatato 
il giorno della libertà nostra politica 
— vi invito ad inaugurare, colla .vo­
stra ben desiderata presenza, il museo 
del risorgimento, per quanto non molto 
si sia raccolto in brevi giorni. 

Possiamo' però dare assicurazione 
che l'invito dei. reduci ebbe ben gra­
dito accoglimento, che anche all'ulticna 
ora ci, p,ervengono preziosa o,deside­
rato memo.rie d'ogni natura, riguar­
danti il glorioso periodo della nostra 
redenzione. ' ' 

Il modesto auocéssoidiquésta.prima 
mostra inaugurale lo rilevano tutti ohe 
vale tributo ij'affettp alla memoria di 
chi ha tanto fatto per là patria, men-' 
tre è evidente il vantaggio che si avrà' 
anche per la' storia del nostfo paese; 
con il riunire memorie 'ed oggetti ohe 
dispersi nell« famiglie pwvate, sono 
destinati (lOco a poco a scomparire. 

Questa idea di iin museo del patrio 
risorgimento, che a taluno se'mbra in-
nanii tempo avvanzata, viene un po' 
tarda invece, considerando il lavoro di 
Comitati nazionali, regionali,, speciali, 
ohe già hanno trovati),' niezzb di rac­
cogliere (anche nella provincia nostr.i) 
per altri musei, importanti e notevoli 
ricordi. 

Ir. provincià*'fu"•.dì.-reoJifJte-'Jànciatoi 
un appello onde vengano depositati do­
cumenti e memorie dell'epoca Napoleo­
nica e periodo del risorgimento italiano; 
per un dato mandamento, con pro­
posito anche di inviare a Milano le 
memorie più rilevanti. • i 

Mesi sono, speciali incaricati di un 
Comitato diliacapitale del Regno, fecero 
larga raccolta in provincia di nume­
rose memorie ohe qui esistevano, ri-
ferentesi alla leggendaria spedizione 
dei Mille, i • . . 

Pure i ptoprietarì dn molti' e pre­
ziosi ricordi preferiscono questa.' rac­
colta di carattere provinciale, .nel ca­
poluogo, in questo palazzo ohe s'erge 
maestoso, che chiamiamo Castello e 
che d'ogni parte della provincia si rir 
cerca coll'ocohio mai stanco di ammi­
rarlo, e da lontano k la visione dei 
nostri sogni ; sempre il camino dei 
nostri ricordi. 

E in questo caro e desiderato luogo 
ove i nostri giovani salgono volonte­
rosi ed i! • visitatore sentesi attratto, 
non solo l'aria è più ossigenata e 
pura, in vasto ori'izonte, e la vista di 
luoghi ove aspira sempre in cuor no­
stro, ma qui pure è il ricordo di quanti 
sacrifici ha' costalo la reden'zione d'ella 
patria. Agli uni ed agli altri ravviverà 
nel cuore il culto per i precursori ed 
artefici dbUa nòstra indipendenza; agli 
uni ed agli altri additerà i doveri ohe 
tanta magnanima grandezza di Sacri­
fici nei padri, impone ai figli ed ai 
nipoti. ' 

Ai monti e alle marine si diffonda 
ammonìtritb e • confortatrice la voce 
dello memorie e dello speranze, che 
s'alza dèlie reliquie patriòttiche che 
la devozione nostra ha cercate e rac­
colte. 

Non sarebbe degno della libertà un 
po] D'i che non sentisse 16 spirito della 
sua storia, un popolo Che non sapesse 
chirdere al suo passato la ragione del 
suo presente ed il segreto dei proprio 
avvunire, 

Dove l'Italia ha trovata la unità e 
la iiidijiendenza troverà pure la pro­
sperità e la grandezza ; nella concordia 

verranno i^ioiÀni <qn«8rà.aaobiedsro 
gli sttmoU» trarae-glì-attspioi. •'^^ 

,B ben ,vengano 1 » -. ,• 
;! ^iiche|lìdistói*ao'd|l ^av. dott. Ko-

: aiipla'uditp .e„moltìaMmi>8i 
no "coli'bràrorè'^trin^etidègli «alil 

la mano. 
ti programma asgnà .la,".Vitìt!t.,Jil| 

Musei, ma è già suonato mezzogiorno' 
e le au|aiStà|^|8q^dptib dal|_a scala por 
la po ' la ' a sinistra, òhe mette al torra-
piehQ, ohi? guarda la Piazza Vittorio 
En|anuelo q'quindi si recano sotto la 
Loggia San Gliovanni. 

L'inaugùrazioné del busto 
al Senatore 6. L Pecìle 
Commovente cerimonia 

La Piazza Vittorio, malurado l'ora 
avanzata ed il sole scottante, è gremita 
di .pubblico., 

f itto la foggia S. Giovanni, a sini-
del busjo al Senatore Pe'olls, si ve-' 

dono'1 bambini dell'Educatorio «dcUola 
è'famiglia» colle loro maaatre, 
. P i i in là la Banda Municipale, sul 

terrapieno la banda di Fanteria. 
Tutte le autorità. Prefetto, Sindaco, 

Giiinta, Ufllciali, Rappresèntaniè, Baii-
lìlek-. Reduci a stento prendono posto 
nello stretto spazio sotto il porticato 
delia Loggif».. - , „ • 

1) busto del Sanatpi;» Peoilo è copprto 
d(i 'un drappo bianco, a sinistra 6 col­
locato un piccolo tavolo per la firma 
dell'atto con cui il Cotaune di Udine 
prende in consegna il ricordo marmo­
reo. , , 

LQ. scultura Liso, autore del busto, 
si trova accanto al senatore conta di 
I^rampero che deve pronunciare il di­
scórso coramemotetivo. 

Le Bande Cittadina e militare suo­
la marcia reale e nel. tempo stesso 
viene tolto il drappo bianco che copre 
il busto marmoreo, sotto al quale è col­
locata una magnifica corona di alloro 
a bacche dorato cx)n' nastri di seta 
bianchi e neri recanti la scritta •. /( Co' 
mune a 0,. i . Pigile., , 

Scoppianp fragorosi applausi: com-
movènfe é' il vedere i fanoiulletti dél-
l'Educatório «SciiolaeFamiglia»,battere 
entusiasti le mìjni. 
• 'hitte le autorità si scoprono, solenna 
è il momento, .ruotiamo, tra le . autorità 
presenti, anche il Sindaco di San Gior­
gio della Richinvelda quale membro 
del do'mitatb forrtiatosi pé- l'esecuzione 
e collocamento del busto al Senatore 
PecilB. tjuindi il conte DiPramporo 
cosi si accinge a pt^rl^re : 
• Una dimestichezza non miji interrotta 
di quasi mezzo secolo dà la ragione 
del mio p.trlare oggi ' alla " inaugura­
zione del busto dì Gabriele Luigi' Pe­
cìle. La affidatami rappresentanza del 
Comitato promotore me ne offre l'op­
portunità, 

Benché nel qammìno della vita di 
dieci anni fossi da lui preceduto, ar­
rivai nulla meno ad essere testimonio 
del primo suo esplicarsi per quel bene 
pubwlqoseha in..og;iì. tetano, in « a i , 
oatapo, con'la jarola, gli*- aortiti,-Pb'--
pera come ben••dìcfe. la* lapide; Egli 
propugnò.' 
• Non terrò un disocww, ,e perchè, noi, 
consentono i limiti dell'afgitiqata gior­
nata, e perchè dì lui ne fu detto uno 
poderoso dall'on. Girardini, e perchè 
già magistralmenUj scrissero della ,Sua 
attività nel campo agrario i ;oavaliorì 
Oapellam;a .Fracassetti e con meufore 
affetto ai giardini d'infanzia ne parla­
rono, il copipianto prof. Nailino e la. 
m4e3tra Battagini 

Limiterò il mio dire a brevi ricordi 
personali, che rÌHtbra.inQ«il;8Ìgi)iflcato 
dell'ora presen,te, il dovuto omaggio, 
cioè, di riconoscenza dei. friulani, 'alle 
forti virtù, ed alla fruttuosa attivila 
del benemerito cittadino.. Lo conobbi 
la prima volta alle sedute iniziali della 
Associazione agraria friulana ed a me 
giovanetto fecero vira, e, confessurò, 
non sempre favofovolo imprpssione quei 
rudi e poco condisoondenti discorsi del 
Pecile i quali, pure tendendo al mi­
gliore indirizzo futuro della società 
arieggiavano forse troppo un sapore 
di fronda. A me, colle idee limitate di 
quei giovani anni non sapeva di pa­
triottico il coinb,àt|8?a'i le prplgste del 
mio prototipo educatore di italiani sensi, 
il S8grét|irl4 - VjiluSsI,' e 4^pt^o l'^niipa 
mio non sentivo alcuna' córrente 
di simpatia per il Pecile, pure am­
mirandolo e stimandolo moltissimo. 

Pî i tardi, parò, quando nei privati 
convegni di casa ICecblar vidi il Pecile 
ed il Valusai in perfetta 'consonanza di 
idee sui morti di resistenza attività e 
passiva, allo atraniero ohe ci incom­
beva oofflplefamentè, mi riconciliai col 
suo dire e col auo fare. 
• Già altri dissensi dovevamo sostenere 

lungo 11 futuro corso della nostra vita 
politica ;'eppure si finiva sempre coU'in-
tenderci in grazia di due bu ini angioli 
tutelari che ci tenevano uniti ; l'amicizia 
e il bene della patria nostra Venne 
il 59, e subito dopo la campagna il 
Pecile corse' a farmi una visita a Bre­
scia, dove ero- di guarnigione Mi ab­
bracciò con una tenerezza ohe in lui 

Fu in quella occasione che, presomi 
•sflgretamente in disparte, eonaagnoMmi-
un plico di carte imuortaiiti ohe teneva 
nascoste fra l^.>rBti'8St*;av8ya"^4*a»5 
fugate all'occhid ,i(idag|ifcl'^ dpi- t9rr(-, 
bill commisaai'i austriaci uòl passivò' 
|ij confina a Peschiera Notato che ci 
ÎsDtéva andare della vita per imputa­
zione di alto tradimento poiché quelle 
carte, oltre relazioni del Comitato, con­
tenevano il segreto plebiscito di tutta 
la rapproaantanza del Friuli per l'an­
nessione all'Italia, documenti che ser­
virono di potente illustrazione all'o­
pera diplomatica del Conto di Cavour. 

Il ({uale Conto di Cavour non molti 
giorni dopo alle insistenti domande del 
Peoila 0 di auo fratello accordava ad 
ambiduo privala udienza allo.ó del mat­
tino. E più d'una volta ho udito il Pecilo 
ripeter*lOoii coftipiaoqnza'i dettagli di 
qudl singolare àbbocoa'mento a lunie di 
candela, ottenuto a forza di friulana te­
nacia e dove potàa cuore a|)erto parlare ' 
delle speranze d'Italia coU'iUustre uomo 
di Stato che ne guidava i destini. 

Non fu il Pecile solo un ardente pa-
tridta della prima ora, Egli era nel fondo 
dell'animo sUOj,e?s"i}aialm.8ntp.,.,buo!io 
cbefchè alcune volte, nell'arbore di ' vi­
vaci polemiche apparisco ad amici od 
avversari il contrario. 

, La grande'bontà sua si manifestava 
anzitutto nel seno della famiglia, dova 
miai leone battagliero sì trastbrma in 
docile agnallo, sommesso al volere di 
tutti i duoi ohe l'adoravano, ma che non 
valevano parò ad ottenere da lui mag­
gior riguardo alla .propriaSalute. 

Altro campo in cui ai esplicava la bon­
tà d'animo stavi) nell'amore grande 
che nutriva per i bambini. Possedeva 
il segreto di farsi pìccolo con essi, dì 
l»artecipare ai loro giochi, di compren­
dere i loro (Jolori, compatire i caprioo.i,, 
sottrarsi alle tirannia dì quegli auto-' 
«rati dispotici. 

AUorquanto lo si vedeva al piano, 
circondato da tanto testoline, accom­
pagnare con materna pazienza ed in­
tonare i loro canti, nessuno io avrebbe 
creduto quel formidabile atleta pole­
mico chp Egli'era. 

L'affetto alla gioventù, dopo dì a-
yerlo con tenace proposito condotto 
ad essere il, pftpo.^ei. tra rou(lfttOitl.̂ leii..-
Gìardin^ d'Infanzia di Uni 

pnett!*"' 
té/i: 

jqme, lo spìns'e 
piti oltre inducendolo jà'tl. avvllteorsi' 
pure l'indirizzo .ed^uoator'io dei", più. 
grandicelli e cosi. aiutÓ la.. fottdazionft, 
dell'istituto Scuola e Famiglia ideato 
dal maestro Poli. Proseguendo poscia 
nel fervido apostolato si fece il più 
zelante propugnatore della oducaziono 
fisica della gioventù prendendo ui 
mano "lo redini od infoiideiido novella 
vita alla Udinese Società di Gìnnastìciu 
Nel patrio consiglio, nella pubbliche 
adunanza e specialmente in Senato ri­
suonò alta la sua parola, divenne lo 
specialista della educazione fisica o 
la sua oompatanza giunse ad emulare 
quella dei l'odoro, dei Mosso, dei Cilli, 
dei qua'li ora grandissimo amico. 
'*- La bontà d' animo del Pecilp appa-
'rìva talune volte volata dagli scatti 
del suo impulsivo carattere, ma presto 
egli di immettova con franca ganarp-
sitli specialmente verso quelle parsoiia 
chp sapeva amiche e sincero 

Ricordo ohe all'inizio delle nostre 
diverganzb politiche mi accadde un 
giórno, fra un ristretto circolo di por 
sone, di difendere l'amico non più po­
litico da insussistenti accuse. Gli viene 
rd'eritajla ,.oosa e_ subito, rwevo. dpe -
sue rì'ghe'' di dighitdsa rièondscfanza 
Non passa una a';ttimaoa che in pub-
blifco Comizio a Codroipo egli si lascia 
sfuggire frasi alquanto acri al mio 
indirizzo 

Ravvicinando i due fatti gli scrivo 
subito una lettera di forte rimprovero, 

'.dopo la quale mi attendevo ad una 
scenata. 

Riconosciuti invece i suoi torli, mi 
scrive un'airetluosa lettera della quale 
ricordo questa caratterislìia frase : 
« Da te riceverai anche uno schiaffo 
«che non potrei aV|3re il diritto d'aver-
« melo a male». Quésta' non comune 
generosità caratterizza l'uomo nalla 
bontà dell'animo suo ed io ho "doluto 
acdennarla perchè spohe , da f^tli che 
poco interessano il pubblicò può il 
pubblico integrare le qualità d 'un 
uomo. 

A completare la sua elevala figura 
gioverà un accenna alla stoica noncu­
ranza della propria salute. Quando rite­
neva d'avere un dovére da compiere, o 
par il Sanato o per l'Agrapia ,o per la 
iGinnastica o per l'Istituto "tecnico o per 
1 suoi bimbi e le sue maetro, non va­
levano preghiere e mìnaèbia.de}tàif^; 
miglia per ..trattpnerlo^.dal Viaggio a 
R o m a . ; ' • . - " . " ' •>•• :•.•••< « » ' . ' ! ' 

MiijoOrdQ pba upa ideile ultime volte, 
vedepdolo in Spnato febbricitante, db-
velli ricorrere' al'o imposizioni'del col­
loca Todaro, ohe, valendosi della qua­
lità di medico, lo obbliga a seguire il 
consiglio di moltarsi subito « letto 

i Non parlo della forza d'animo, coli» 
quale subì impavido la più idolorqsa 
delle operazioni, a cui si ui'a prar,!-

raKfiol coumm'Mi 
s u l i a r i « S I . , ...„,. ..„ „ 
itffàla, erasl'ueBOO, ohe, soddiafacentltVi 

al preflco volo espresso dall'on, (li-
t'at«inl''a' nome della".U(iiii«B»'»6ittadi«' 
nanza oggi onoriamo perpsttiaudo nel 
mar«o«to£9aV8tif*8piK6i8nM.jlalf|<Bi»f 

• F i W tlf-àfiia'att (tuisb'tfoItliWite'' 
al Munioipia.di.Udiné, il cBl Siildaco. 
crede della p.attìrna attività o tonacia, 
saprà cuslodirlocollarollgionedel cuore 
a del BalriottiamoìfJWBcoooll'dugprip 
ohe la^hJo1horì«' dftl Sènalorè'-P&iìl-
frulli some di cittadini civili, ed ono­
randi dai pari dì Lui.» 

Le ultime parole del Senàfbiv Di 
Pramparo vengono coperte da unanimi, 
fragorosi applausi. 

Notiamo la viva commozione da cui 
à invaso l'egregio ed ottimo no.stro 
Sindaco comm Poolle il quale va a 
siringare l.i mano al conto di Prain-
perO e la stringa pura ripetutamente 
all'egregio artisca scultora Leonardo 
Liso che può essere orgoglioso del 
suo lavoro. • , , ^, 

Infatti, a detta di "quanti h'artèd' Co­
nosciuto' il OoiUpiànto' Senatore Pecilo, 
la rassomiglianze- del bonamerilo miao 
sono ritralttì mirabilmente cosi da 
sembrare vive, parlanti. 
La presa in consegna de) ricordo 

Il discorso dell'àssoésore Pico 
Cessate le musiche, l'assessore an­

ziano signor Emilio Pico, à nome del 
Comune pronuncia il seguenta-dist'orso: 

Il Comitato esecutivo non poteva 
scogliere giornata più propria dtjquplf 
la odierna, che ricorda unfelico"e glo­
rioso 'momento' stftricoi per Ifi'augurare 
il'monumento che i oìttadmi, udinesi 
hanno eretto a Oabriele Luigi Pepile. 

Iniziatasi quarant'anni fa la Uuova 
vita politica fa una nobile gjit'a fra i 
cittadini più eletti nel dedicarsi alla 
cosa pubblica e ohi per ben' trentotto 
anni lavorò altivarneute in prò del 

.pubblico bona, che tante opei;a inizio 
e tante ne condusse a termino, emer­
gendo ognora fra 1 miglioi'l Iti! appuntò! 
Oabriift^' J^uigi Pecile. . n • i ; , 

Egli resse a lungo ed in due diversi' 
periodi le .sorli del nostro Comune la­
sciando impronta incancellabile della 
Sua illuminata operosità Ma dell'opera 
multiforme di questo bena.inarito ed 
illustro cittadino ha parlato, degna­
mente) a nomo del Comitato esecutivo 
l'onor. Sonatore co. Antonino di Pram-
peto. 

I oitladinì udinesi vedono ora sciolto 
il voto da essi fatto non appena la fi­
gura geniale di Oabriele Lm^i Pecitn 
ci lasciava per sempre ed io quale 
rapproaentanle di questa Udine demo­
cratica e lavoratrice, eh' Egli sempre 
dilesse, mi compiaccio ohe ciò.sia av­
venuto per pubblica aoltoacrizione e 
per impulso spontaneo dì popolo. 

La onoranza insigne sta a testimo­
niare le altissime benemerenza dal cit­
tadino illustra la cui opera jars^Y*" 
ranlo.di «vilt^ a.tli pcogrp«ip contri­
buì poterite'raantii 'al miglioVam^nto 
fisico, moralo ed '*onomica derifoslro 
popolo. • , 

A nome di Udine io ringrazio viva­
mente il Comitato che attese con amore 
alla esecuzione dell'opera, ringraziò 
la autorità o rappresentanze tutte che' 
prósonzlaiio alla inaugurazione ren­
dendola così solenna. Ed un caldo 
plaqao io rivolgo !\U'egrogio scultore 
Leonardo Liso che seppe ritrarre dal 
marmo 14 simpàtica e forte efilge del 
reietto cittadino in modo cosi rasso­
migliante ed espressivo. 

II monumento che a nomo del Co­
mune io ricevo in consegua sarà con­
servato come cosa preziosa ed ì nostri 
Agli, dalla nobile figura di Gabrieli! 
Luigi Pecile, come già i figli di Luì; 
trarranno ammaestramento per dedi­
care con amoro e disinteresse le loro 
energie ed il loro inlallellp al pubblico 
bone. » 

Anche le parole dall'assessore Pico 
vengono applaudito. 

Segue quindi la firma dell'atto di 
consogna del busto al Municipio alla 
quale si apprestano tutto le Autorità 
presenti. , 

Notiamo oh'b il Prefel{q, il conte 
comm Di Zoppòla, Il ' cortim.i'Renler, 
le autorità militari, stringono ripetu-
tainente la mano ah nostro Sindaco 
comm. Pecile. 

E cosi la solenne^ e commovente ce­
rimonia è terminata'. ' ' ' 

Il ricevimento in Municipio 
Tutte le autorità, reduci, veterani 

e rappro3onta'n"z8iai;à'vvian5(|tti'nili.in 
Municipio per il ricevimento d'onore. 

Nella sala che precede il gran sa­
lone dai matrimoni, sopra un tavolo 
è, collocato un magnillco'vaso di fiori 
ftesobi, ballissimi, e il tavolo stesso è 
lotteralmetó coperto' di mazzolini gra­
ziosi eh? impregnano la sala di un 
deliziosissimo od acuto profumo. 

,,, Non occorre aggiungere che tutti 
'ile approflllano ornandosene gli oo-

ohielli. 
Anche la sala dei .matrinioHi è a-

idorna di piante verdi e di fiori, di-
sppsli con vero gusto artistico sotto 
ìp, direzione del Giardiniore capo mu­
nicipale sig. Antonio Qasparini. 

Gli alegiiili opuscoli- sili lavori 
di ristauro del Castello, posti dal' 
Sinil-ioo 'A dlBposisiona degli ospiti 

i^raditij- sono bau presto esauriti. , 
Notiamo «he appena la autorità ou-

trario' nejU Sala .destinata, al ricevi-
, oataa.tio,'>ilriì>iùaacot".otlfr« àÀ 'fColonnello 
•.Salv«^ tenan(tì«Spilfinb5t^o o (Ssltfnriollo"' 

CIO oontanente una bella tnsdaglia • ri-
,i!QiCÌ<l,,.itellÀ]t.»o?8ata,,(i'Ì6ri.,,.,,..,,. . , 

(Quindi tutti s'appressano ai banchi 

i:lti|à\^pli»i'rgi;™; 
p i a t ó , ! p a t i , ; 'iba-ta,'i.'i4«rsàlà, bi­
scotti eoe "̂  

Poco dopo le sale tornano deserto. 
L'ultima visita della Giunta 

alla Cucina Popolare 
Mentre tutti, cortjimeiite stanchi, si 

recavano allo pro#(iS.otó9, f̂ Sindaco 
Pecilo a gli assessori Pico, Pagani, Pa-
rusìni. Conti ai il cav." dott.. Romano, 
vollero ' l'ooarsi alla Ciioina, Popolare 
dovè, sènza alcuna pompa di discorsi 
0 oarimonia veniva inauguralo il nuovo 
grahde salone cori un praiiio speciale 
a 300 poveri e' reduci poveri della 
città. 

li pranzo — eocollenla comò sempre 
— tonne servito in modo inappunta-
blloli la soddisfazione e la gioia si leg­
geva manifaala sul volto di quell^eaor-
cilo' di sfavoriti dalla' ibrtunà. ' • 

H Sindaco e gli assessori" vennero 
ricevuti e jjuidati attraverso il Uuovo 
salnno e gli altri ambienti dagli, infa-, , 
lioabili membri dell'amminiatcazipne 
della cucina signori; 

Giovanni Bissattini, Lodovico Diana 
e tliiigi 'Pignaf oho a questa benedca ' 
iatituzioiia hanno dato tanta parta della 
loro intelligenza od attività cosi da. > 
farla in breve lampo prendere ,uno^ 
sviluppo insperato e riportare il f-i-' 
vòrB di quanti vi accorrono. ' 

Sindaco e assessori si Kiltolta'rondì -' 
iCon questi egregi pefi l'oltimo anda-
raonio .della Cucina a strin-i,ero a tutti' 
con effusione, la mano. ', 

: LA SERATA 
Iliuminazione-Proiezioni-Gsncertl 
Fin verso le. due ,a mezza pomeri­

diane, la città rim.i3') ooms ass^ipiia, 
ma a quall'ora l'animizion'i tornò ad 
accentuarsi sempre più cosi da rag­
giungere, verso .sera, proporzioni 
straordinarie. 

Verso le B 15 il cielo, ohe s'era fatto 
oscuro, 01 reg.ilò una pioggia abbon­
dante durata qua^i un' ora e giunl i 
propiziamonto perchè il caldo era e-' 
nórme. ' 

Poi il cielo andò via via rass-jrenan-
dosi e si ebbe una serata fresca, de­
liziosa. I , , 

La Banda Cittadina allo 7 svolse un 
boi' programma sotto la Loggia. Mu­
nicipale 0 più tardi le case andàroio 
via via illuminandosi. 

Morcatovecohio, Riva Bartplinii Via 
Qemona, della Posta, Pìazzf §. Gia­
como, Cavour, Po^colle, Zanon,' tutte"^ 
le Ì3asermo militari andarono illurnì- ̂  
nandosi nei modi i più svariali. 

Alle 9 precise la- Band i di Fantariti 
svolse il suo concorto^otlo la Loggia; 
in quel momento Piazza Vittorio pro-
séntava un aapatto imponente, gremita 
com'era di putìbliao. 

Sopra l'arco'della Loggia san Gio­
vanni ora collocata una gran stella a 
cinque, punte formata • da lampadina 
elettriche tricolori di bellissimo ,efFettò; 
nel mezzo caiqpeggiava la data,' 1868 

Sul tetto del 'Municipio efa stato ' 
collocato un grandioso faro di luce 
elettrica girevole che proiettava ftiaoi 
luminosi sulla Piazza Vittorio Emar 
nuela e S(UUe , via tutte , della ciltà^ il­
luminandole a giorno.' ' 

Quando i potanti raggi Si posavano 
aopra il Castello ed il campanile, l'ef­
fetto ara splendido e siamo certi cha 
doveva essera osservato a grandi di­
stanze. 

Durante il concerto, l'elettricista Aii-
toiiinì svolse il programma delle proie­
zioni ammirate ed applaudite speo'ial-
mentondal mondo piccino che popolava 
il terrapieno della Piazza. , 

IN PIAZZA' SAN GIACOMO , 
' ' 11 Comitato sorto pw unapime vo,-' 
'lere dei negozianti di Piazza S. Gia­
como e yie adiacenti ha saputo vera­
mente farsi odora. 

Tutte le finestre delle case furono 
addobbale con gusto artistico od im­
bandierate 

l negozi avevano disposte delle ma-
gniflohe mostre coi loro prodotti e du­
rante l'inlei-a giornata lU un accorrere 
continuo di pubblico in Piazza S. Gia­
como attratte, dalla novità del fatto di 
quei negozianti che vollero lare una 
festa sppci^le. 

Alla sera, durante 11 concerto della 
brava banda di Nògàredo di Prato di­
retta dal maestro Basolù, vennero di­
stribuito dal,1 Comitato 78 razioni ai 
poveri del rione, consialqnti in un 
grande pano, dal paso superiore ad un 
chilo, un invòlto di salame ed lin litro 
di vino. ' ' • •' ' ' 

A tutti' i poveri venne donato il 
piatto e siccoms era ninasto dal vino, 
venne loro offerto un secondo bìoq(iiere 
e regalalp anoh? il bicchiere stea^, , , 

La generale illuminazione della piazza' 
venne guastata dalla pioggia che ro-' 
vino comptetoMn^.toW.i P«|l?n<àm 
già preceMfèfiSflnte* pVeiiaVatt- '• • • 

Riusci invqyo itmimip^q flijpil;^. dglle ̂  
o'ase nrpapicipnti la Piazza, "alle •quali 
soltanto erano' dètìMa'fl''trtf jpfebfi 

li 
Un «iiii vtao ! 

ao — lori 1 imoralf di 
quell'angelica fu la "gìo-
vaiiotla Roaiiu /iiierlacco. 

Durante l.iu ii avvenne 
un fatto disgiii irtù o che 
raccolsi dall.i una per­
sona (legna di (giungervi 
ft'onzoli 0 COI! ,,,il ; ;. 

n 8ig.'Fi',iii (li 'rrawio*' 
..dell'estinta avi lunasarta-' 

dui paese per ervonto ai 
funoriili dello i a ; quattro 
dovev/iuo esset ro. qpa^lro 
a bianca 

All'ora fissai gnoh'iie si 
(rov.i'i'onò in d 'riacca "per 
prestarsi'al pii quandó'én-
trò nel toia|iij »ppi Bla-
sutti il .quali! I I a persua­
dere illìo ilellf 'coilwfi'il" 
posto mi una i cil altra di 
Niiiiirt. . J 1 

L-i intPrroî H olilo si, ri­
filila o siocoini Ile, In-'Si-
giiorina'jfii prs ngiipS® Rho ; 
non da qu(>l ii fino dal 
giorno preceilf t cosi sta-
bilitovd'a'coui'ili ! collajfa­
miglia idtìU'osii 
dava msnomiii! 
delle coste. 

Il signor Ria 
la signorina ti; Jire lui. ohe 
è il Sindaco 
lirovincialo.. 
spose cha ara 
scenza delle ra 
toro'ina che a 
Uva disposta .i 
z'oni. 

Il Uìaautti al 
rin-i che di 
dergli ! 

Lo slesko sin 
strappare ad 
uno dei coiili 
dolio duo da f 
giovinone ricoi 
di un },'jirihal(li 
Si ptóvi'a loci 

c 
Por 1 

2ri — Il pml 
chiarai'd olio lijteso parte 

min inten-. 
,re l'ordino 

.wigliù thè . 

alla W;npil;«ii) 
stioo \>M lo [ir 
a S Paalìno. 

> piazzetta 
Sono sfati 
la oggotti, 

aiis-i'ntissiii mero 'èco'-' 
loint Sscana l'àl-

wn figura 

Cjiilinuano 
l'he prospetta 
rinvenutr.di .i, 
iiitei'i: 
parto due 
tra 00,1 iscri/iio 
sul coperchio i 

m-»-. 
IO CALI 

Oggi 87, s 
Kifeiii 

2.9' luglio I 
V' ha dooumei, 
gala oho esisti 
della quali 
sono fatte de 
vasi ilooalità 
dora », « cor 
chiamata Casa 
«ra Chiamalo 
Uabalel^p ^ollo 

' di Salano, bori 
par incendio, 
dine l88t-18S 

SU luglio li 
a Udine in. Boi ito j-;-^ oggi 
Anton Lazzari Si' ricordò 

, per mòlli' î nni !i più grttvi 
occorsi a Udin, , Arch. co­
munale di Uilii 

I tedeschi il umpagne. 
27 luglio /'•' achi, dalla 

parte di S. Ita iio di avvi­
cinarsi, ^d OSI lirano gua­
stando lo camp 11) friulalie 
180S V. 2 p. 

cnnsìgliore 
inorina . ri-. 
la a, cofio-
e dal dot-
Boi) si spn-
ae impgsi-

alla aigpo-
uto riapon-

tentaro''dl 
j giòvinattc 
irarvl ùpa 
ma quelle 

83ere tlgjia 
sarono cosi; 

lo 1 
felle a di-i 

il'usto ami-, 
millenarie 

leti 

iiesta- data' 
una bor­

ie di Aria 
traccia. «SI 
però. Dice-
>, «zerna-. 
I) più tardi 
1Cernadors 
Ji case -di 
Illa fraziqpe 
a nel'1748 
Biia di ii-

e -inoendio 4ic 
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Il Oiuri eomposto dal prof. Milano-
pulo 0 aig P.ioliui, ilich'aró ohe nes-
.̂ iina illiiuiiiia/Jonfl aveva ragg;iunto lo 
condizioni stabilito per maritarsi il 
primo iiroiuio, il quale però (18 botti­
glie di vino) venne assegnato alia Ditta 
G, H. Pellegrini e 0 o perchè. aveva 
dlapoalo con semplicità assoluta Tillu-
minaziofle jleli {î 'Oprio palaaW.-' 

Il secondo promio (là boltiglis) venne 
• aa:iegi)a,to,jj,l sigii RaffaeHÌ dentista od ! 
il t e i * ( 4 l & h ì ' : é Qianffi al for­
naio lae lu i i tenufo lìoSto'; (}èE gfande 
lavoroift»(lelll-,fitioa? ii c | i ' sii assojj-
gettò por illuminara la propria casa, 
della quale peMnó'llteftoara coperto' 
di pailoiicinì e di una gran stella tri-

• colore' • • • '> '•' n « * ••» • 
Insomma la festa di Piazza ."̂  Oia- • 

comò è-t'luscita- assai bone. 
A questo proposito stamane ò venuto 

alla nostra RedaaionB il signor Fran­
cesco Lorenzo!! il quala, a nome del 
(Jomitato, ci prega ,di ringraziare la 
Giunta, Municipale ohe' in questa cir­
costanza fu larga di concessioni e di 
appoggio verso tutti i nogo'zianti della 
Piazza 

X 
Noli occorro aggiungerà che l'ani-

' mazione in città ,4i mantenne fino a 
tardissima ora, molti essendo i fore­
stieri che si fermarono a passare la 
serata fra noi. •-

Tutti ' gli (ilbarghi, trattorie, caffo, 
birrarie l'eiiert ottimi affari. 

Non si ebbe a' deplorare il più pic­
colo mcidente. , . . ^ , „ , . „ - . 

Il telegramma dal Sindaco al Re 
Ieri mattina il Sinda^^'^tììm Pe-

cile inviava al Ha ilOfcsgnonte di­
spaccio : - 3 ,\ 3 , , 

S. E. il MiniSiro del Real iCusa 
', ?Racconigi. -

Udine che oggi nel 4W^*nnivor3ario 
dacché dallo entranti trSéesitaliane 
esultò, volle inaugurare r i f l e s s o ai 
suo Castello restaurato ad accogliere 
civili istituzioni; Udine dal Castello 
oggi 01>BJ103O dallo spiate dall'alto, nei 
secoliijtBàAariche irlnlenze a'deile'^'pa-
tite oft'so delle straniere «oldatesolie ; 
Udine,, m vista alle vietate Alpi, me 
•Dore della para, rivendicata Ijbertà, 
chiama auspice al solenne avveni-
laento il 0*j)0 dello Stato e Gli invia 
il saluto dei liberi. 

'•' P'ehile, slndicft' 
A(lrl l a lagrammi 

11 comin..Peaile inviò pure i seguenti 
telegrammi !- ; 

Seiuxlorii CaoaUi —, Vioeuza,. , 
Ricordando c'oine 'Lei, illnàtte pa­

triota, suggeriva geniala.idea d'uB> 
museo friulano risorgimento, oggi che 
Udina inaugura .sua.mjidesta raccolta,; 
invio memoro riòonoace'itte saluto 

Pecile Sindaco _ 
]Comm Banaldo Siringhe)-
' i'"' Roma 

A. to,. ctie avesti parte cosi notevole 
nella restituzione del nostro amato 
Castello, oggi elio l'ediflcio s'inaugura 
a scopi di decoro cittadino, giungano 
nostra oordisKeapressioai di rinnovata' 
riconoscenza. Pecile 

X 
1 fratelli Tellini, ricorrendo il 40° an­

niversario dalla liberasione del Veneto 
hanno versato alia Dante Alighieri 16 ì 
lire porche il padre loro ' Qio. Balla 
Tellini, veterano della difesa di Veneiirf 
( ISii} -— 1849 ), venga iscritto nell'albo 
dei soci perpetui della Dante, 

LE SPESE 

deli'Amministr. democratica 
Sa r Amtninistrazione' democratica^ 

non erogasse forame considerevoli per 
la scuola elementare, par la refezione 
scolastica, per l'ospitalo civile, per i 
medicinali ai poveri ; se lasciasse i 
suoi dipendenti coi salari dell^, fame, 
allora d bilancio del Comune •Sarebbe 
certo ujoa ..gftaa.^iperavigliosa, a la 
citiitj di.^;iIflWe>'jr«fr« -iitJ/s, 'potrebbe 
estinguere in poco tempo i suoi debiti. 

Agh elettori il rispondere se queste 
spo^a vanno mantenute o vanno sop­
presse per la soddisfazione contabile 
del Giornale di Odine. 

Gli eleClori che non avessero rice­
vuto il cer/icalo a che lo avessero 
miafnlo possono ottenere un dupli­
cato aK Ufficio Anagrafe Municipale 
fino alVuUinio momento della voto^ 
zione. 

Una lettera deif'on. Caratti 
Dall'avv. Caratti riceviamo: 

Al signor Giusti 
Egregio amico, 

Se avessi potuto intervenire ad un 
comizio pubblico o avessi potuti i pren­
derà visibile parto alla; lotta elettorale 
amministrativa, mi sarebbe stato facile 
di chiarire il mio penal^d e,^di Ufi' 
gliere fondamento tfd-' ogni; etjuijvocfe 
Che altri avesse ceròtttb di ifèara' psl* 
fatto che io, resistendo alla vivo pre-
'hidre(Ì"egll''aml<if, non h(i'vtìuto"ripre-
santaro la mia candidatura ' al Con­
sìglio Comunale. 

Ma altri doveri mi impedirono sin 
qui di occuparmi della elezioni di U-
dine a mi .'.oatringono di nuovo ad al­
lontanarmi per presiadoj-e dal 28 al 
31 la Commissione che studia Io ri­
formo del Monte Pensione dei mae-slri 
e la Commissione Direttiva dell' Unione 
Magistrato cha deve prendare gli ul­
timi acwrdi pel nostro grande Con­
gresso di Milano nel quale dove anche 
provvedersi alla aoitittiziona mia, di 
un vice-presidente e di quattro consi­
glieri non essendo ammesse dallo 
Statuto la rielezioni. 

Credo perciò opportuno di manifa-
stare pubblicamente il mìo pensiero; 
Mgioni parliiislarl e ' la ' cosciéMa di* 
non aver di«ponibila tempo suPd-ùente 
mi convins.'i'O a lasciare il mio posto 
,in Consiglio a disposizione di qualche 
altrp cb'ndi'ttjidirio'di buona volontà che 
spero-natur.Umente sirii scelto tra co­
loro ohe intendoiiit appoggiare la attuile 
ammlnistrazion^'elie lo oonsidero be.ie-
merita per le riforme attuate e per oon-
oratl propositi manifestati. 

Con air. cordialità 
'• ' " " '*••' Ùiìéerio Caralti 
Udine li ìi luglio I90(ì. 

Nuova maas t r a 
Al Liceo musicale di Pesaro in que­

sti giórni ottenne il diploma di mae­
stra di canto nello scuola normali go-
veniaSive la nobil^ Signoraj Corinna, 
Testi Pescatoip. , < ' '•; ^ 

Essa fu allieva jfec Pàrmoòia e'per­
ii canto del sig. m. Alfredo Luccarini 
della'postra città, il quale in brevis­
simo tempo seppe cosi bene prepararla 
da farla superare assai lodevolmente 
il difBcde esame. 

Vivissima f^W^li"'''^!'"!' '̂̂  "''*'• 
nuova miestrtó.'O'WJnjafesiro Lucca-* 
rini 4IJ1 auguriamo di veder sempre 
più largamente apprezzate in Udina 
le sue) qualità di distintissimo musi­
cista. 

di milza e malaria' 
Nella infezione malarica, ben dice i! 

ciitarisanno Prqf. MircoU dii Genova, 
«il tumore di milza rappreaanta non 
solo un epi-fenomeno dell'attacco ma­
larico, ma un focolaio permanento d'in­
fezioni 0 d'intossicazione, il quale può 
sempre tornare a esplodefe in circo­
stanze favorevoli ».' 
,, Un individuo può per lungo tempo 
andare esenta da febbi'i malariche, pur 
presentando un ingrossamento della 
milial 

Egli gode in tal modo di una specie 
di- imtaunitài a» rompeì- la Ifuale però 
pijò bastare un incidente qualunque, 
come un cambiamento di clima, un 
improvviso raCfradamento, uno stra­
pazzo, stravizio, ecc. 

Ben si veda dunque come questo in­
grossamento di milza sia un pericolo 
permanente di recidive malariche e 
quanto debbano essere prese in con-
aiderazi .ne tutte le cure le quali pos­
sano inlluire su quest'organo in modo 
da ricondurlo allo stato fisiologico. E 
a tal proposito cosa non si è provato? 
revulsivi, impacchi rei'rigeranti, doccia, 

«iniezioni di chinino, di resorcma, di 
'soluzioni iodo-iodurate. perfino i raggi 
Rontgen. 

Ma un'azione certa, sicura, radicala 
la'si ha, faè,e(iHo" uso razionala,,^ dose 
.prima intensiva a poi attenuata', d'elle 
pillole antimalariche Esimofele o àoì-
l'Usanti felina liquida se si tratta di 
bambini, di proprietà della Ditta Bis-
leri di MUano. 

Mercè questo rimedio, milza enormi 
che invadevano perftno il quadrante 
inferiore sinistro dall'addome, sono ri-, 
tornate nei limiti fisiologici. 

invmtimsnio 
Questi benedetti velocipedastri non 

vogliono capirla che non si può cor­
rere a corsa sfrenata sulle strade, e 
speoialmeate lungo l'abitato. E cosi 
uno di questi che per ora non fac-
oiamo-Hl - nomo, < perchè • l'Autorità ne 
fu edotta del fatto e conosce di lui 
vita e miracoli, transitando veloce­
mente per ia frazione di Brischis (Pul-
fero) investi bruscamente un fanciullo 
certo Birtigh Giuseppe di anni 8, cau­
sandogli delle ammaccatura al'' petto 
e a uua gamba. Quanto bene sarebbe 
di dargli una buona lezionj, pe] tra­
mite dal R. Pretore di Civfuà/a!.. 

Concerto "All'Adriatica,, 
càusa il tempo, ieri sera non potè 

aver luogoiil'annunciato concerto alia 
b i r ra r iaWH*'* ' ' ' "* ' filotì^^Orta» ^ua-
aigriàeco. 

Verrà dato invece questa- sera alle 
nove. 

Offìcine Tùrkheimep 
^ Peugatit Pràfas 

(YEBl IN QUARTil PAQIMA) 

Cranaoa Sltudìxitùrla 
Corta d'Assise 

L'infanticida di S. Vito 
Mercoledì ò terminato ii processo 

per infanticidio contro la cuoca lada-
sca di'l cav G.itmriio di S. Vito .il 
Tagliacnento, Anna KelZ. Malgrado la 
magistrale e commovente arringa del-
l'avv. Peter Ciriani, i . giurati emisero 
un verdetto con cui affermarono la 
responsabilità della Keiz, accordando 
le minoranti della parziale infermità 
di -mento e le attenuanti. 

In basa a questo verdetto la Corta 
condannò la Kelz ad anni Ire e mesi 
quattro di detenzione. 

Alla lettura della sentenza la Kelz 
diede in ismanie e in pianti disperati. 

Corte d'Appello di Venezia 

Il nwiite S, Simone in' afpiillo 
Mercoledì la Corte d'Appello Se­

ziono IH presieduta dal cena. Carmi­
nati — relatóre il co. Miari, — 
P. M. Randi — ha accolto l'ap­
pello dello donne di Pioverno a in con­
formità a quanto aveva deciso la Se­
zione Il.a della stessa Corte nel 5 
maggio 1904 e la Sezione Il.a del Tri­
bunale di Udine, escluse trattarsi di 
l'Urto, ed esaminando più addentro i 
fatti, eacluao anclie trattarsi dì eser­
cizio arbitrario delle proprie ragioni. 
Per ciò della sentenza appellata della 
Sezione prima del Tribunale di Udino 
non rimase ohe la semplice contrav­
venzione forestale, su cui non era con­
testazione, per novellarne tagliato in 
occasiono del faglio dell'erba. 

Con ciò aperiamo che la incertezze 
e lo contraddizioni di giudicati e il 
tentativo di far decidere in sede pe­
nalo gravi ijuestioni di diritto civile j 
saranno finiti, e anche la Sezione l a I 
del Tribunale di Udine si acconcerà 
alla opinione, della Sezione Il.a e della 
Corte d'Appello. 

Su questo argomento ci piace anzi 
riportare un periodo aaaai significativo 
della',pregevole mènlb^a a stampa al­
lestita dalla di'Cesa*'deH# Piovernesi 
(avvocati Caratti ©,Oolotti)'par la Corto : 

«Se ciò può far onore alla .indipen­
denza dei magistrati ,-• dalla ".'Sezione 
prima del Tribunale di 0tiinè,'^"'che 
senza- esitazione vollero porsi In lotta 
coi loro colieghi della Sezione seconda 
e cOi^giuroconsulti della Corte Eccell., 
sari'-peró consentito a noi di deplorare 
i pr%iudizi olle con simili oscillàMoni 
nei 'fludicati _ m, cagiona sugli animi 
semplici di ftiUè jineducata a misere, 
auUcK.quali è soèialmente importantis­
simo cha il presti'^io e la reverenza 
per Je pronuncio dell'autorità giudi-
ziafipt rimangano integrejO vive, cosi 
da Wsere guida sicura-e''ammonimento 
rispéctato ». 

GlurfjjpPE GIUSTI, direttore propriet 
GIOVANNI OL^VA, gerente rospoimbiie 

v/RingréjKjiaineiito 
t^ famiglia Andrfiyli di Lo'nej'iacco 

(Tai%nto) porge sentiti Ringraziamenti 
a ttltti quelli cha, con la loro presene 
0 q)a l'invio di corono o torci, ooncor-
scròfa rendere più solenni le ustrema 
onoranze oggi tributate all'indimenti­
cabile Rosina, e in particolar modo al 
medjco curante dott. Sebastiano co. Mon-
legnaceo di Tarcento, al cappellano 
locale Don Pacioni e alla famiglia Bia-
sutlì cha tanto si preatìfrono nella tri­
sta--eircostanza 

Ringrazia inoltre l'Autorità Comu­
nale'di Sagnasco, i l , .corpo, inapgnante. 
e la presidenza dell'/stó/Mto Renali ài 
Udine per l'inviò 4i una Raparsentansa 
dell'Istituto, nonché' di una magnifica 
corona-

Alle ore 22 dal 20 oorr., dopo bra-
vìaaima malattia si spe^eva serena­
mente, coi confgrti religiosi 

"Ciamà G, Battista fii Doitìiìnico 
d'anni 70. 

La moglie Eva Mulinaris, il figlio 
Antonio, la figlie Rosalia e Rina, col 
genero Co\le rag. Michele, uè danno 
il triste annunzio' coll'animo profonda­
mente addolorato. 

Mino, 20 luglio 1006-
1 funerali seguiranno venerdì 27 

corr. aile ore 18, partendo dalla casa 
in 'Via Paolo-Sarpi N 16. 

La presente serve di partecipazione 
personale. , , 

9Si dispensa dàlie visite di condo­
glianza. 

S A R T O R I A 
( c o n a n n o s s a sa lq di p r ava ) 

F.̂ '̂ RICOBELLI - Udine 
piazza Meroatonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio ' elegante; - garantito. - Cou-

tbzione accurata. '• 
M T SPECIALITÀ -mm 

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MDSb ALI, eco. ' 

fftSr- MEMENTO "Wi Elezioni amministrative 
Fac-ìamo una viva raccomandazione Gli amioi che lianiio bisogno di inlor-
, ... . , • „ , , .- ii - 1 rosjioni 8 sobiarimontl sulle prossime ele-

a tutti 1 nostri abbonati cdl ora e i ,,„„i amministrative possono rivolgersi 
scaduto l'abbonamento ad affrettarsi , a||a sedo del Comitato elettorale demo-
a rinnovarlo a mozzo cirtolina-vaglia. cratlco In via Paolo Sarpi N. 31. 

L'O F F E L L E R i A 

'Pietro -Dprta e Comp 
Talefono 1-03 U D I N E Mercatovecchio 1 

asaume'servizii'apeciali,completi par Mozzo, Balleslml a SoIrAa anche in 
Provincia. — Esclusivo deposito e vendita delle 

B o i u b o i i i e r l ! (.!(:<raiu.i(ta p e r N o z z e 
della Caaa.IJiohard-Oinori a preziii di fabbrica 

Speciale assortimento Confal lurs , Clocoórallnl, Fondant , BIscoHI 
Inglesi , C a r a m e l l e di. primarie Casa estera e nazionali. 

Esclusiva per la vepdita del tanto ricercato 
CIOGCOLIkTO AL LATTE SALA PETER 

tiKifii; liiiiiciiis 
• c r i D i 3 i T E ; 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

ìmmi nmwàmi'à imm 
Caldaie "Strebel,, 

^oiu;'iiuili a fiiiuime invertito; ie'' 
.'iiiiglinri per |)o'piiziii)ili'i - dumtn -; 

Cfoiiomiii (li odiubustibilo. 

Cataloghi, prcgetti .e prevestivi a richiesta •,' 

la saluto delle donna, il più efficace contro' la stitichezza,,il mi­
gliore dei rjcos'Jtùenti. Boltiglia grande.L. 4 — piccola L.'2.25 — 
stragrande L,''1 §ilpplamento unico di'cent. 60 per'ogni spedizione. 
Pagamento antidpato ai Signori P. SASSO a FIGLI, ONEGLIA, 
ì'roduttori dei fàmoai Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — .Trovaai in 
tutte le buone Farmacie, ''•- *' 

Ra.p'presenfante pep. il Vèneto : DE STEFANI,' -JERONA. 

Banca Cooperativa udiDese 
Società Anopima;-' 

Oàpitai-i Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 562,8S'(.'i2 
( n « « » p r o p r i a • WlA AifOU^, M. S|4). '4 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emette uzion- a ,L 38.70 cadauna. 

Sconta iffstti (il ciiwmproip . . 4 l/'2 5 5 l/'2 O/o ) aooza 
Fi praslti suiiamb ,U. iv2 flrma ano a e ooua 5 I / i . B 0/U ^ provvigione 

Accdiil- a o v w e n x i o n i supi-a v a l o r i p u b » 
b l iò i ed i n d u l a t p i a l i S Sl/ ' iO/ò*, 

Apre C o n t i o o i - r e n t i verso g-iraoz a ruala — Fa il nefVixio d i Ca»mm ^ 
per'.ìcnto tèrzi- ' ' ' - . 

I<:mettfl, Kratuitamenti-, A s a e g n i d e l B a n o o d i N a p o l i . 
R i 0 a « e a o m m e 

in C o n t o o o r p e n t e con choquai al 3 1/2 O/o I netto da Hoch. 
in d a p o s i t o a r i a i p a c m i p al P o r t a t o r ' o al Sili \ 'iii6bilé^,^lib,ret; 
io d e p o a i i o » p i o c o l o p i a i i a p n i i a al 4 O/o ) '• gratuiti), 
in C o n t a v i n o a l a t o a s c a d e n z a ll<aa ed m B u o n i d i C « a a a f p u t « 

t l f e r ì i iii'Ai-(3,] (1, coiitennsi 
Glintcrossi decorrono ool giorno, non festivo, seguente al versamento. 

" . ' i , , , . . . , .: , , ; , , ; I libretti \ulU sono gratuiti. ,^. 
Alle Società di ÙZnî no Soòoorao e Cooperative aooorda tassi di favore. 

Ai Sooi chfi feetìro oporaz om di Sconto 0 prestito vena ripartito il 100/0 
dift]' olili netti in iiroroi7-ionfì (ìfgli 'ntf^reaai *la essi pagati. 

JlllllliilllliliiillllllillilllillllllliliilllllllllllllliiiilllM 
PEEMPATil, D I T T A 

Antonio, Giovanni e Teodoro FISCHETTO 
Produttori e Negozianti in ¥INI ed OLII 

B R I N D I S I — 
Nlagazzino In Via Gemona, 34 - Succursale ; Via Bertaldia, 23 

DEPOSITO fuori porta S. Lazzaro 
U D I N E 

SPECIALITÀ VINI genuini da taglio e da pasto 
ALEATICO FINISSIMO IN FIASCHI 

MT PREZZI SPECIALI PER GROSSI ACQUISTI "«N 
SERVIZIO •AiWmCILlO -

Splendidi i^egali ai visitatori deirEsposizione di Milano 
Un art ls i ico ItOTES liì 'cólluloida od un» sorlo di r a ro Cartolino, riproducenti le diverse fasi dell'ultima eruìiiona del 'Vesuvio, s i offrano gra t is , -a titolo di reclame, a-ohi aeqil ls la 

anci ia uno so la scatola ' delle riiionisttì JfaVOLETTEi L«Pi»Olli (L. 1 2^ cadauna) allo Sland della ORIGINAI. F E R N E T C O M P A N Y nel padiglione delle Mostre teraporanee in Piazza 
d'Armi ed al Chiosco pure in Pi»zza d'Armi a siiiibtra della Sla'zioìio d'arrivo dellii Ferrovia elevala', quasi rimpetto al Pailiylioiic della M-iriiia sul breve viale (he collilurc alla Oallona del Lavoro. 
N el «ĵ ^o .̂||(ìonij<»,«)^o esfWBt̂ , per la vendit» e.̂ degustazione, la altre importanti speeiaiità della Compagnia: FEBNET del Dott. FERNET - CITRO FERNET, Fernet granulare effervBSce lite 



l i fMm 
'«M*' 

p-b)M'^^fr*.^ff^ o^^tiMMP mmi''fuf^ 

^J « W I M V J M W W H - V W B - • J 

Irf» A O < U J U A 

ANmANI 
B I D O N A IK B U B V E T K M P O E SENZA Tl lS ' l 'DBHt 

Al OAPELU BiAHCIII sd alla BARiaA 
•>.: -' •*0^»mm-' IL COLORE p m i m ì T t v o 

• a indeboliti, oolor^^•Uew» * flWlltl dalla prlnu giovlneiia santa mn • '•!"«" »« 

tìnlorl m i tan'»cSua dì »o*v» prtìfaiiio elio iitìn rascblft uè h' h,an M er a bè i» 
MllS» «*• B t l d o M Ì i flOlU m i l i t a » hoilUii « ipedito^ift B.aa »giu-.. .ni ^^^}^^^^ 

d i ^ . ^ Miisrlo • clM ridonando taro il mioru iMimitivo, 
faTorendoWB lo lYlluupti e rt'Ddonduiill-.«iii'ili.i'i'>p 
bldi feti Krntìtundonfl in fltduu. luoili-f i-iUrtco pt-im-
tanionte iK cotono» « f» «pprlr- 'f fonuri» 
M i o ftMMftl» ftiMin J»w ewitóffWfniJ « n .•//«IO « ( * ' 
mvni t tnu . 

MriMV'̂  AMOBbO UIOONE & C. 
flualuiaota Ilo potuta troTai* ìina prspimii' 

I ÌAMUU al «Mi» • alU t)Mb« It colera ptiinilIVA. I« (»-• 
i iKbMU a waS»» d«lU •t«>*«Mt> " " * ——* '* ""»''-'• 
I dwMtba nnU'appUoMoH"! e . •- «• 
' U«i »oUWUlgii»d6lU miK» Adlltaoiit» i»ì hmò ed 

_.B ww ha un tol» pir(« bf«neo. Sooo pfeiuwonto con «(alo ch« 
QnMlftVti«irc tpBcUlit* nanliunA iniiura in 
BOB wMchuii»l»W»"««Wft"«p«»«*«o »- - , ,,, 
• «ut Itulbt dei peli bccuda teampiUlni taUltnenio la pelli­
cole k rlofutiindo )• r«tUtì d»l e»p«US, t»hM cb» oj» «ti non 
cadetto pi*. Mamra Mnd It yMicoto di dlvonUra efiiO. 

L II rroucb* di p«fw dt Hill I .('•*««>». t»«'<Mi«uii».Mi.n»^wM 
Parine, liti S i • »*'•' O^ - MM Ĥfl. K»rm-iUU. •[»*, .<, ,«i i*t .^ j -«t »!*<**«•**) 

(n fondM* pr»»%» tutti 1 f»-DtMmU.»l, r a rMMIa t l « OrofilhUrf. '*' """*' "^ 

' CemU L.M.U bsitJelU.ci 

ì£.^^fmm : Sii':,;: 

•^Avviso Interessante 

Ogni inorB'l!iIi|̂ ^^pr,<^e[>^t:^lta U,i doviiti opcìorp ftlT eliiquonia rporavigUos» doì fatti ^ 
i-hsattf'Strtrio I.iCÌiVaroveggenza BÌngoliUv̂  'H AiWXt W A M I C O sui segreti più rotonditi, <. 
BUI mali 0 SIIUP wntnirietà ohe tt'iiViiglìfliio il ìUirn e il moi.i!e; o colurr» cliCilj Ivautio 
rortBult»t« fanno amp'm f-nle dei risiHtJti ottoiuiìl Elì.t fU 'Itìgli scfitarimofiti a «odsgli 
efiìoftci mi nlleviavtì o togUorfi i diibbi » ie nvvorairà. , / 

hi' animo elio aolffcn", Vhe si vóf̂ Rorió ti'ulito noglfalfetti jitft vari o |>or*liUon(ìU* ii(-
tcrtrx'ii dt'll'(iv^vcnn^ii b m'if'j riiÌàol-ii''j)ron-'ntij olladii oonfùi't.ire, ÌlluiiiÌaiiVe, fltsliìiimir.i 
ilol dnbbirt alla «pomiiwi, «Ila fedo axificsiidiMre ld|)ioQ bv'ors k'dlscordi.i, riatihifli'HVu 
i} ^lussato, li pfi'&fjil.", intuire «oì̂  limiti dqlj* tipifintì u dt*J ciffioiiovalft iì tutttro, fìssere 
apportatnot! a tutti, di luuo '!i verjtìi di momtita dei HQntimontfj, dì ftmoh*.letali nninil, 
EsB.i'sft tionttLiro gì'liitirhi nfFt.'Ui'uirt-mi, cimo ptiuetf.iro nello vi8oei't>'dollu tunu; tomi 
pouira i cir.ittori 13 k piisàìoid, diasipuroln ombro di-dlii sup'ji-ituionc, viiwere gli utiuti 
perversi dell'odio o dot innlp. , , ^ ^ 

In tanta mutabilitA dì cos*» A di f/pini0{ii, la f.vl.j JOHH S-jnnaitib.ibt ó nmasht sampro 
immutata; ondtì b supeVf'no ricordare I fip|-yÌÈ;Ì oho olbi ha roso o rendo all' uniamtà. 

Tutti iKisM>iiticoftsu'tiirla di pi-eseiiwi a i-pro rrlfiMuni.Wiizn o bìt8*a tìcriverp K̂  dòmajMb-
e il iioiii'' o le iniisiftli dolio iwtS'^ne inteii'.Hsale HIIR riiì'di P9'*«ila'à lì proprio vP8poiiy''j. 

Per o '̂î i ecnaiilto di ourriéiìétì'i^ma deresi lìro 5 , se dall 'Estero lire « , in htteia 
ras^comandata .o qartolina vaglia aLPrvf. PIETRO D ' AMICO, Via Koraa N. 3-pm»o 2.o. 
B O I J O 0 N A , 0 culoro che la consultniio r.céveraimo ìiarnodiatamcnite il respoimu della 
Soniiiimbula aompre confòrtatfì da tatti gli B Uiai'imt'iitÌQ con9Ìgu,nvO>9^ari,e riinanondo 
il tutto iitìUa massìmn àegrat-Ts^aj- sioóhè ô n̂ì p^'r-j^iii pttrìl l'^almf^ritjdureeue e sperare 
di ottenere »» hVi^n jìsiìltatf^ , ' ' 

•à.'®!^ a.^^ 

< ^ / / 

f 
^1» 

S B A T t S 

LUCIDO SENE6AL 
C b r o u m IPoItih 

03» Suisgiil Kilauo 
CwsoJfcm. 40 

r:99m 

La grande «oaperta del Bacalo 

^yiJ>- '.•..«>• 

TlllCICLO a MOTOISE, (.(tiiiió sialo 
a prezzo ridottissimo. 

illlillliliiililililllllìlllllillllllilillili 

liwuperabile rlgeneraiore M «aneug a tonico dal nervi 
V Hill e do i). ' |>e[. Bnwc) Péq't.rtt di Parir-;<W"ii'laS«S cittì-' ' 

p'ptiim'^rvte «f'i zìi 'ftli 'ontH' rit Viè(i(i«cri f* ptoluegB'U »ita, dà la ' 
,f(iTzs ^ chtijt^ - U'i 0(1 r'nn'il 0 p-'i^'^ro-jQ Ipt* t' pQ'fli'e l 'a 'oj legai» • 

Stàbil.'" Chimico U / MALE8GHI -F i renze , 
• 8r , t i l opuscoli'»'oo(i|^ulli pac aorri ipondenj» ' ' 

Successo mondiale .rHJffetto mer»v>glioéo' 

V a n d a a i , in,tHÌIa Ja F a r m a o l a d e l nia>|da 

L'Ipsì'Uatina é |M-ejyaraVà necoiiào la farmacopea loffie. iUl Regno. 

àìk. À'k. .4W Ah. d%. mjito^WjL'ÀL jì^.^Àh.m 

à 

i TOR:D'-.TRIPE:. t 
p r e m i a t a a l l ' E s p n n i i i n n f i di PftHqì IR89 con ' t i ie ,4f t l l ' '» ' • ' ' "" ' i j f 

•oitul! ddiiiMtlci-,'b ndu «nfoiidM solM'Faata Badna chicle pOrfoltlkt Imtiè f 

Dichiariamo oon pì«ÌMrB!ah;t il liaaoir A.'C()H«f«ai* bA ffitto .ne' ooitri Si£t{il* y 
1(1 rll ma_jn^.tnn. <».»1 ^lUt..... ..— » f«l.l.Jtd. . . . . .(- IR " ' . ^ ^ Città, d|I« HDpe* 

Qo'iìipleto, ood uu>t^» 

Pianti,dì maoÌQiixioiiB ^ o l , pilatura riao e falìbrirj» &ut« lo <li:e»tÀ Città, dQ« tape* ^ 
^ nmanii dei «no praparatd t O R D ' T R l P S 8 l'aalto ad * aiattf j . . — , .f,.-
~ piana toddiwfaitono. In fede' ' ' ^ ' > Ffyit4tU P»ppiàU. ' ' f^ 
^̂ ì ' ' 'ikwGheUù grande L j 00 -^ Piccolo ceni ' 50 •, v 
'% ' Trovas vRa'd b'da'presso 1'Uffloio'dol' giornate * IL, PAI5SE» Udu'e ' W' 

i 

TTE - MOT 
Serie e pezzi per eostruzione e ricambio 

f iCLFJTE UTOMOBIL 
Accessori ultima novità - Gomme - Vesii-iti 
Impermeabili ecc. ecc. 

Gambali - Guanti 

y-^^ -^OFFICINE TURKHEIMER - MILANO 
Vetturétta a due posti O. T. A. V. Lira 2100 

PEUGEQT FRÈRES - PARIGI 
Chenàrd Falcker e Comp. - Asniéres (Seine) 

Biciclette • Motociclette • AutoffloMli - Serie e pezzi p r costruzione e ricaibio 
UNICO iSAri^liE8l^:NtAÌ>(TE €01>{" i>E|HféaTO 

A U G U S T O V E R Z A - MEfiCATOVELCHlO. 5-7 • UDINE 
N.B. - Per i sifynofì Negozianti e Costruttori di biniclette ecc. PRBZZf DI FABBRICA 

Al LE 
t 'Ajjimini«r, 

riiilu noli' iiila 
IclllH'i 11 IUO770 

|.n!'. ' un lolaré 
abbonati «roate 

da op-gi' a l III 

I IT j 

Ali Olita lini 

(Uro tì pei' 5 
fiuesli «oboual 

, é\a cortamoiile 
iiiunlo, e cioè 

Tavolette di 
(auticii rioelta o 
Blalxu'ata dal 
lioiitiflcM. 

iioalro gior-
a luiu i 

al P a o s a 
/ioiii> ili a 

I ufino 

OD 
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BOZZO) tu tu 

m m'àtìiib ' 
loro ivMv 
di "' ' 

incentrato 
Jott. Fef|!e( 

11, ai'ohiatfo 

8 
12. 
U. 
17. „ 

22, 

Rubrica t 
Fi 

P a r l a » Arri 
ila Udina a Vene 
Oli. 4.B0 
Ac. 8.S0 
Dir. 11^5 
On Ì3 .1D 
Mia. 17.80 
Dir. 20.5 
da Uiil^.a Tri» 
'111, 5.45 8 
(m. 8.— 11 
MiS. 15.42 19, 
LMr. 17.25 2(1. 

(') Questo tra 
<la cui riparte 
ila Udlfte Sia: 
Un. 0.17 ar 
Dir. 7 58 » 
Oli. 10.;15 . 

' Dir, 17.1Ò 1 
Un. 18.10, 
d i Ponlebba 

inze 
ntzia, 
4 45 
6,5 
035 
,4.10 
0.— 

Oli. 
Dir 

•150 ar 
9 28 » 

Oli. U 3 9 » 
Dir. 18.22 » 
On. «8.39 » 
dalljinsaS.GIo 

lettori 
lS.,Utl 

Arrlijl „ 
1 Uftins 

ti.m 
,3,45 

. Ui(ln» 
J1.6 .. 

19.4;i 
7,y2 , 

i8 
ffl 
0 

M. 7,05 
M. 8 0 1 
M. 1054 
M. 12 55 
M. 17,50 
daS.QIorgioaTri 
li. 8.59 
M. 18.48 1( 
D. 20.50 
da S. Giorgio a PI 
U. 8.4 
0 . 0.2 10 
.M. 11.4 15. 
D. 19.19 20 
M. 2 1 . — •Xi 
(l.t C?8«r>a a Poi 
Oli. 5.20 5. 
Ac. 9.15 9. 
Ou. 14.45 15.: 
Oli. 18.87 1 fi­
d i Casar ta aSpll 
Loc. 9.15' 10, 
Mis. 14.35 15 
l.oc. 18.40 10., 
da iJdIno a Civld 
MIS. 6.3>) 7, 
Mis. 8.40 9 
Mis. 11 10 l i 
,Mis. i e .5 la 
Mis. 21 4 5 ' 22. 

Tramv 
d.i Udine 

B. A, S. T. D M 

0.41) 
KAó 0.6 10. 
15..'i 15!2S 10 
18 10 Ì 8 . , m 
(I) 20.3S W: 

D,i Udina a Fag' 
10 . ' 5 n . i k ) 12, 

^1) Dal 1 giù 
noi soli giorni 
Stato. 

.25 
65 

1025 
«'IO 

.1 Cormons 
«He 6.37i . ' 

a Pontebba 
7.47 9.10 
S.52 0.5& 

12.14 13.39 
18.8 10/18 

10.57 2 I ' 20 

ola a Udine 
11.3 '7.38 

10.10 11 .— 
15.44 na, ' 
19.2 10 15 
19 52 21.25 
lorgio a Ud|ne 
7.45 '^.32 
9.05 U^' 
1.3i) l ^ ' JS 
1.10 «0.33 
05.1 21.39 

i i ' ì l l s a S . Giorgio 
65 7.30 
60 13.49 
io 

29g.aS, 
19.4 

lo 
•7.'57 

20,.47 . 
I. a Casarta 
15 ».— 

3,10 13.55 
5.40 1(5.15 
0.15 20.53 
ib.aCasarsa 
,7 8.53 

3.10 14.00' 
1.23 18.10 
Idale a Udine 
7.10 7.-Ì0 
'.•20 » 49 
;.10 12 37 

17.4f3 
22,50 

7.15 
2.22 
ora 
a Udine 
S. T. R. A 
7.30 7.17 
9,55 10 15 

14 30 14.55 
19.38 19 55 
21.44 
igna a Udine 
12,20 13.17 
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Mereat 
CAMpBA di C 
Coreo'fliedio dei 

ilei giorno 
llendita SOro 

» 31i20| 
3 ()io 

Hanca d'Italia 
l'"err(}\né Meridii 

> 'Medito 
Società, Vettota 

'•• 'OBB: 
yerri ivia tìdine 

»" "~ Meridi 
\ Medile ' 
» Italiani '1'' 

Credito oommai'C 

J CA 
l 'ondiar ia Banc.i 

i Case.i 1 

Istit Ili i 
i idoifta) 
; CAMBI fi 

r r a n g i a (oro) 
1.011 Ifa (sterline) 
f lertnania (marci 
Austr ia (corone) 
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'iuiDiinia (lai) . 
NuovH York (dol 
«roliia tt».turc|jiir(|viHco 

iiMiinni liifMìfe 
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di t'DI.NE 

e dei camlii 
1908, 

. 102:80 ' 

. 101.7» 

. 7 2 . — 

1 3 2 5 » t ì i 
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482.— 

4 9 7 ; ^ ^ 
359;75 i 
5 0 1 , 5 5 , : 
367.2R,, 
502 .75 ; ; 

500.75 
508.25M' 
512.75 
506.-r,. 
5 1 7 . - ,. 

10U.U2 
25,16 

I22.8ff, 
104.a5"' ' ' 
202 .08 ' " 
98,50 "S 

5.14 •"' 
22,75 


